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1 INTRODUZIONE 

La presente relazione identifica i vincoli urbanistico-territoriali presenti nella zona di 

prevista localizzazione della Centrale Termoelettrica di Taranto, con particolare 

riferimento ad un’area di raggio pari a 500 m nell’intorno dell’Impianto.   

 

In particolare, al Capitolo 2 si riportano:  

• l’analisi del Piano Regolatore Comunale (PRG) del Comune di Taranto e dei 

relativi vincoli urbanistico-territoriali di riferimento per l’area di localizzazione 

dell’Impianto; 

• le indicazioni del Piano Regolatore Portuale per le aree costiere limitrofe alla 

Centrale e del Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), 

nonostante entrambi i documenti non forniscano indicazioni specifiche per 

l’area interessata dal progetto. 

 

Nel Capitolo 3 si riportano gli ulteriori vincoli presenti in prossimità della Centrale, 

non previsti dal PRG o dal PRP. 
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2 PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI TARANTO E 
ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE RILEVANTI 

La Variante Generale al Piano Regolatore Generale di Taranto, adottata con 

Delibera del Consiglio Comunale il 9 Settembre 1974, è stata approvata 

definitivamente con DGR No. 614 del 20 Marzo 1978. 

Relativamente alle zone di interesse per il progetto in esame, la Centrale a progetto 

verrà inserita all’interno della Raffineria Eni, in un’area classificata come industriale 

(C1), assoggettata a tutte le disposizioni di cui al DM 27 Aprile 1964. 

 

Per quanto concerne le aree localizzate entro un raggio di 500 m dal complesso 

produttivo, il piano fornisce la seguente classificazione: 

• zona di parco territoriale (A8), che comprende aree libere interessate da 

vegetazione di basso e alto fusto destinate a costituire un insieme organico 

d’interesse ecologico, paesaggistico, naturale e ambientale all’interno del quale 

è vietato edificare ed è vietata qualsiasi trasformazione dei luoghi e delle 

colture; 

• zona di verde per l’industria (A13), per le quali la variante al PRG prescrive che 

la piantumazione a carico delle industrie insediate con alberi d’alto fusto per 

un’aliquota non inferiore al 60% della superficie territoriale. 

 

Per completezza, nel seguito si forniscono indicazioni relative al Piano di Bacino 

Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e al Piano Regolatore Portuale di Taranto, 

nonostante tali strumenti non individuino indicazioni/prescrizioni specifiche per la 

zona interessata dall’intervento e, in particolare: 

• La normativa idraulica di riferimento per il progetto in esame è costituita 

dal Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato 

con Delibera del Comitato Istituzionale dall’autorità di Bacino della Puglia 

No. 39 del 30 novembre 2005, con aggiornamento cartografico approvato 

con Delibera del Comitato Istituzionale dall’autorità di Bacino della Puglia 

del 18 Marzo 2008, 

• In data 20 Febbraio 2006 è stato presentato il nuovo Piano Regolatore 

Portuale di Taranto, realizzato in ottemperanza alle “Linee guida per la 
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redazione dei Piani Regolatori Portuali” (Circolare No.17778 del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti del 15 Ottobre 2004) elaborato dal 

gruppo di lavoro istituito presso il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e 

verificato ed integrato dalla Commissione apposita nominata con D.M. dal 

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il Piano ha ottenuto il benestare 

da parte delle autorità locali ed è attualmente in Fase di Esame da parte 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
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3 ALTRI VINCOLI 

Di seguito si riportano gli altri vincoli non identificati dal Piano Regolatore Generale 

del Comune di Taranto e dal Piano Regolatore Portuale. 

 

Tipo di vincolo 
Distanza minima del 
vincolo dal perimetro 

del complesso 
(m) 

Note 

Vincoli e segnalazioni 
architettoniche ai sensi del 
PUTT/P * e del D.Lgs 
42/04 

 

100 

 

200 

 

400 

L’area di Centrale dista circa: 

- 100 m dal bene vincolato denominato 
“Torre Montello”; 

- 200 m dalla Chiesa di Santa Maria della 
Giustizia; 

- 400 m dal bene architettonico denominato 
“Chiesa rupestre S. Chiara alle Petrose”. 

Sito di Interesse Nazionale 
di Taranto 0 

L’area di Centrale ricade interamente 
all’interno del Sito di Interesse Nazionale di 
Taranto. 

 
Nota 

* Le distanze dei beni vincolati ai sensi del PUTT/P sono state ricavate dalle informazioni 
rese disponibili dal Sito Cartografico della Regione Puglia (http://www.cartografico.puglia.it/) 
e, pertanto, hanno valore puramente indicativo. 


